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La Terra dei fuochi

Rifiuti sotterrati nell’ex campo rom: via ai carotaggi
A Calvizzano
Neonata
intossicata
dal fumo
arrestato
romeno: aveva
dato fuoco
all’immondizia

Giugliano, tecnici dell’Arpac
a caccia di veleni nel terreno
Eoggi parte la bonifica Resit

PinoCerciello

TERZIGNO.Ormaièguerraapertaalpar-
co Vesuvio. Mentre i sindaci del com-
prensoriosonoinassembleaaOttavia-
no con il presidente dell’Ente, Agosti-
no Casillo, nell’area dell’incendio che
per giorni hamartoriato i boschi parte
un nuovo innesco. Questa
volta vicino alle case, in via
SalvatoreEmblema,aridos-
so di un piccolo parco gio-
chi per bambini. Sono pas-
satedapocolequandoscat-
ta l’emergenza. Sul posto
autobottidellaSmaeperso-
naledellaforestaleche,sep-
purafatica,circoscrivonole
fiamme, indirizzate verso il
lato più basso della pineta.
Un luogo,quest,dovemolti
cittadini amano passeggia-
reedoveilcomunehacostruito,inpas-
sato, una sorta e di percorso pedonale
attrezzato. Un nuovo schiaffo all’am-
biente,mentre fa il giro del web la foto
di un cucciolo di volpe trovato morto
tragli alberibruciati, ediventaper tutti
il simbolo dell’attacco criminale alla
natura.

«Ormai siamo all’assurdo – dicono
gli addetti ai lavori - qui c’è qualcuno
chegiocaalgattoconiltopo».Nemme-
noiltempodispegnereilgraveinnesco
a valle che altri focolai si accendono a
ridosso della cava Sari e sulle pendici
delmonte Somma.Questa volta, però,

le fiamme sarebbero state alimentate
dal vento edalle fiammelle ancora na-
scostenel terreno.Nessundolo.Elicot-
terinuovamenteinvoloetuttoilperso-
nale allertato per far fronte alla nuova
emergenza quotidiana. Quattro Land
RoversuperattrezzatedellaSmasimet-
tono in azioneda terrae raggiungono i
punti di ripartenza delle fiamme. Solo
dopoalcuneore-sonodapocopassate
le 15 - la situazione ritorna calma. Pro-
seguono le indagini delle Forestale: al
vaglio le immagini delle telecamere
per stanare i responsabili dei roghido-

losi.
Una giornata convulsa

che si è aperta in mattinata
aOttavianodove,nellasede
del consiglio, era stata con-
vocata l’assemblea dei sin-
dacideitrediciComunirica-
denti nel parco nazionale
del Vesuvio. Solo sette am-
ministrazioni, però, erano
presenti con loro delegati:
Ottaviano, San Giuseppe
Vesuviano,Terzigno,Bosco-
reale, Trecase, Boscotreca-

se e Torre del Greco. Il presidente del
parco,AgostinoCasillo,informasutut-
ti i passaggi che hanno caratterizzato
questanuovaemergenza raccontando
che sin dal 5 luglio scorso si eramesso
manoaunpianoantincendinella spe-
ranza di arginare lacune e pecche del
passato. Poi il racconto dei fatti e degli
interventi messi in campo per contra-
stareilpaurosoincendiodiquestigior-
ni.Unico, forse,comedimensionenel-
la storia del parco. Una regia occulta?
Sarannogli inquirentie le forzedipoli-
ziada sciogliere il quesito.Dai respon-
sabili del comunediTorredelGreco la

propostadidistribuirecondiversicrite-
ri icirca22milionidieurostanziatidal-
la Regione per sostenere il lavoro dei
vigilidel fuogo.«Megliodotare i singoli
comunidi unità antincendio chedele-
gareaipompieri acompetenzechepoi
esulano dai loro protocolli: per loro
nonsonoprevisti interventi
sulle fasce boschive se non
in presenza di abitazioni».
Sullastessalunghezzad’on-
daiprimicittadinidiTreca-
se,BoscorealeeBoscotreca-
se che apprezzano quanto
fattodalleforzeincampoin
quest’emergenza. Scintille,
invece,con ilprimocittadi-
no di San Giuseppe Vesu-
viano, Vincenzo Catapano
che,purnonaccusandodi-
rettamente ilneopresiden-
te,AgostinoCasillo,tral’altroconsiglie-
re comunale di opposizione nel suo
municipio, denuncia ritardi e cattiva
gestione dell’emergenza. «Le colpe
non posso ricadere sul presidente dal
momento che solo da settanta giorni è
alla guida del parco - spiega Catapano

nelsuolungointervento-machequal-
cosa non abbia funzionato è sotto gli
occhi di tutti». In particolare il primo
cittadinodiSanGiuseppeVesuvianofa
riferimento al prelievo, da parte degli
elicotteri,diacquanellasuperinquina-
ta vasca al Pianillo. «Non sappiamo

quantosianostatitossiciiri-
voli caduti dai cestelli sulle
nostrecase».

Sulla questione si era
espresso anche il consiglie-
re regionaledei verdi, Fran-
cescoEmilioBorrelli che ie-
ri, attraverso un comunica-
to ha nuovamente sottoli-
neato i danni arrecati alla
fauna. «Le fiamme nel par-
co nazionale del Vesuvio e
nei Camaldoli sono ormai
spente,ma ora è ilmomen-

todi fare ilbilanciodeidannie,nel far-
lo,nonsidevecontinuareanontenere
nella giusta considerazione il gravissi-
mo danno arrecato alla popolazione
animale presente nell’area distrutta
dalle fiamme».
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MarianoFellico

GIUGLIANO. Perforazioni in profon-
dità per scoprire se il sottosuolo è
inquinato. Ben sei carotaggi
nell’epicentro della Terra dei fuo-
chi: la zonaèquella diMasseriadel
Pozzo,aunamanciatadimetridal-
la Gensen, una delle tante discari-
che disseminate sul territorio a ca-
vallotrailgiuglianeseeilcasertano.
I controlli sono stati disposti dalla
ProcuradiNapoliNord,unprovve-
dimentoafirmadelprocuratoreca-
poGreco attuato dall’Arpac sotto il
controllodegliagentidelcommissa-
riatodiGiugliano (diretti dal primo

dirigente Pasquale Trocino) che
hanno impedito nei giorni scorsi ai
romdi ritornare su questa immen-
sadistesadirifiuti.Appenaunmese
fa e da diversi anni c’era un grosso
accampamento rom, oltre 400 no-
madichevivevanotraroulotteeba-
racchee suun tappetodi rifiuti. Poi
lo sgombero per permettere i con-
trolli e scoprire se il terrenoè inqui-
nato. Ieri sono iniziate le opere di
perforazionedelsuolo:letrivellede-
vono scendere ad almeno trenta
metri di profondità ed estrapolare,
in ben sei punti, i campioni.
All’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale, poi, i controlli,
gli esamiper stabilire se il terrenoè
inquinato.

Questamattina, intanto, ilpresi-
dente della Giunta Regionale della
CampaniaDeLucasaràallaexResit

dovepartiranno i lavori dimessa in
sicurezza della discarica. L’invaso
fu utilizzato nel periodo tra lametà
deglianni ‘80e finoaglianni ‘90co-
me discarica: qui risultano essere
state smaltite circa un milione di
tonnellate di rifiuti, di cui circa
350mila classificati come pericolo-
si.Neiprimianni2000,poi,durante
l’acuirsidellostatoemergenziale in
Campania, l’area èstata inoltreuti-
lizzata per lo smaltimento di una
quotadi rifiuti solidiurbani inballe
prodottedagliimpiantiexCdredog-
giStir.

Nella Terra dei fuochi, quindi
,partonoletantoatteseoperedimo-
nitoraggio edi bonifica.Ma la zona
è «caldissima», le proteste sono
nell’aria come imiasmi e la diossi-
na liberati dai fumi tossici dopo gli
incendidi rifiuti edi chissàquali al-

tri materiali nocivi. I roghi di im-
mondizia sono all’ordine del gior-
no e non mancano le proteste dei
cittadini,comesabatoaLagoPatria
dove un centinaio di persone han-
nomanifestatoperl’annosoproble-
mae chiesto alle istituzioni di esse-
re aiutati: «Vogliamo che l’aria sia
respitabile, pulita; vogliamo dare
unfuturoainostri figli»hannourla-
to in strada. Ieri mattina sono stati
lanciati dei sacchetti lungo l’Asse
mediano, all’altezza del campo
rom«provvisorio»diviaSanFrance-
sco Patria all’interno di un’ ex fab-
bricadi fuochipirotecnici,doveso-
no stati sistemati i rom che viveva-
no proprio sui terreni inquinati di
Masseria del Pozzo. Una protesta
iniziata l’altro ieri conuna settanti-
nadinomadicheavevanoprotesta-
to davanti al Comune di Giugliano
dopo l’allagamento del campo e

chechiedevanodiesserespostatial-
trove, anchenuovamente aMasse-
riadelPozzo.Unasituazioneesplo-
siva. «L’aria è irrespirabile, ci sono
rifiutiabbandonatinellecampagne
echepotrebberoesserebruciati»la-
mentanogliambientalisti.

E ieriunaneonataèstata ricove-
rata all’ospedale pediatrico Santo-
bonoper intossicazioneda fumo.È
successo a Calvizzano, dove un
47enne romeno aveva appiccato
unrogo inunterreno. Il fumotossi-
co inpochi attimiha invaso l’abita-
zione dove vive la piccola e la ma-
dre l’ha dovuta trasportare con ur-
genza inospedale. Labimbaè stata
dimessa con una prognosi di cin-
que giorni. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della tenenza di
Marano coordinati dal tenente
FrancescoTessitoreediretti dal ca-
pitano AntonioDe Lise della Com-
pagnia diGiugliano, che hanno ar-
restatol’uomoesequestratoilterre-
nodovesonostati incendiatiplasti-
ca, mobili, sterpaglie e rifiuti solidi
urbani.
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L’ambiente, l’emergenza

Vesuvio, ancora
un rogo doloso
Sos dei sindaci
Appello alla Regione:
date fondi ai Comuni
per le unità antincendio Leindagini

LaForestalesta
passandoalsetaccio le
le immagini delle
teleamerenellasperanza
di identificare i piromani

Le immagini
Nelle foto, i
primi carotaggi
eseguiti
dall’Arpac
nell’area dell’ex
campo rom di
Masseria del
Pozzo, a
Giugliano: la
baraccopoli è
stata
sgomberata e
ora viene
sottoposta a
prelievi del
terreno per
verificare se qui
siano stati
sepolti rifiuti
tossici.

NEWFOTOSUD,

ALESSANDRO PONE

L’incontro

Verticetra isindacia
Ottaviano:polemiche
sull’utilizzodell’acquadi
vasche inquinateper
spegnere i roghi

Il paradosso
Ai vigili
del fuoco
22 milioni:
ma non sono
abilitati
all’intervento
nei boschi

L’attacco
I piromani
hanno preso
di mira le zone
con percorsi
pedonali
e aree giochi
per bambini


